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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per l'industria, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che, a suo avviso, l'obiettivo di destinare il 3% del PIL alla ricerca e sviluppo 
definito nella strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione rappresenta un requisito 
minimo;

2. riconosce che le piccole, medie e grandi imprese concorrono tutte a una strategia 
dell'innovazione dinamica e integrata; ritiene pertanto che l'accesso alle risorse per le 
piccole imprese e i privati sia fondamentale per accrescere i livelli di R&S e sviluppare 
nuove tecnologie; reputa necessario promuovere sia i finanziamenti iniziali sia quelli che 
coprono un periodo sufficientemente lungo per la commercializzazione dei prodotti, ma 
che eventuali insuccessi non debbano pregiudicare tentativi futuri; 

3. comprende che le incertezze proprie alla R&S scoraggiano i mercati finanziari 
dall'investire nei progetti di ricerca e sviluppo; plaude alla proposta della Commissione di 
istituire un meccanismo di finanziamento con condivisione dei rischi per sostenere,
mediante prestiti e garanzie, gli investimenti nei progetti di R&S con un rischio elevato; 
accoglie altresì favorevolmente l'integrazione, nelle norme vigenti sugli aiuti di Stato, di 
disposizioni che consentono agli Stati membri di destinare gli aiuti all'innovazione e di 
accelerare il processo di approvazione; 

4. osserva che l'innovazione nel settore dei servizi svolge un ruolo importante nell'economia 
e che la tutela della proprietà intellettuale è spesso limitata in Europa al segreto 
industriale, il che può essere inadeguato, in quanto tale concetto non è così ampio come in 
altre giurisdizioni concorrenti e può contrastare con il principio di trasparenza; è 
dell'avviso che le piccole imprese trovino difficile e costoso negoziare e applicare gli 
accordi di riservatezza; 

5. sottolinea che, per conseguire l'efficacia dei costi e introdurre senza difficoltà prodotti 
innovativi, è necessario eliminare la frammentazione del mercato unico; ritiene che gli 
appalti pubblici relativi a soluzioni innovative non debbano essere ostacolati da un timore 
eccessivo dei rischi né da procedure di gara incentrate unicamente sui costi; osserva che le 
soluzioni informatiche modulari offrono maggiori possibilità alle piccole imprese e ai 
progetti pilota; 

6. invita gli Stati membri ad adottare incentivi fiscali a favore della ricerca, dell'innovazione 
e degli investimenti privati. 
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